PAPIRO DI TIMOTEO, PERSIANI – P.BEROL.INV.9875 – 

NB Berol: Berlino

       Inv 9875: numero d’inventario

Datazione: IV sec. a.C.

Contenuto: parte del poema “I Persiani” scritto da Timoteo che celebrava la vittoria di Atene sui Persiani nel V sec. a.C.

La scrittura: è in una scrittura maiuscola epigrafica (la stessa della lamina del Serapeo) ma meno precisa, eseguita con meno perizia. Lo scrivente di questo papiro non è un professionista. Il tratteggio è piuttosto traballante e per questo non è mantenuto un modulo costante. È comunque difficile mantenere la regolarità del modulo scrivendo su una sola colonna. (QUESTO NON CAPISCO BENE COSA VOGLIA DIRE, E NON RIESCO A RISALIRE A COSA POTREI AVER DETTO)

NB: il grado massimo di formalità lo abbiamo solo nei “papiri calligrafici” ossia scritti da professionisti della scrittura.

Il luogo di ritrovamento: Abusir (vicino Menfi e Saqqara) nel 1902.

Fu ritrovato come corredo in una tomba.

Editio princeps: è del 1903 ad opera di Wilamowitz.

Sono qui riprodotte tutte le colonne del papiro e in più la riproduzione del contenitore in legno della mummia e questa stessa.

In più: la “coronide”.

È un uccellino stilizzato che segnala la fine del componimento. A seguire c’è una parte di congedo del poeta.

Successivamente sarà stilizzata ad una semplice serie di tratti orizzontali.

Il perché di questo papiro: il contrasto Greci vs Persiani, che vede la superiorità dei primi sui secondi, è in qualche modo simile a quello Greci vs Egiziani. D’altra parte, i greco-macedoni si rappresentarono come liberatori dell’Egitto dal dominio persiano (alla seconda dominazione persiana, dal 342 al 332, pose infatti fine Alessandro).

